
Gaetano Messineo 

Curriculum vitae 

Laurea in Lettere antiche presso l’Università di Palermo, 14-2-1967. 

 

perfezionamento in Archeologia Classica presso la Scuola di Perfezionamento 

dell’Università di Roma (2 anni di frequenza, 1968-69) e poi 

presso la Scuola Archeologica Italiana di Atene (2 anni di frequenza, 1970- 

71), con attività di scavo a Iasos in Turchia. 

 

ATTIVITA’ di scavo con specifici contratti in Magna Grecia, presso la 

Soprintendenza Archeologica della Calabria (Sibari, 1969) e quella della Basilicata 

(Metaponto, 1973); dal 1975 come funzionario del Ministero per i beni 

Culturali in Abruzzo, nelle Marche e nel territorio del Comune di Roma; nel 

2007 come responsabile della cattedra di Archeologia Classica dell’Università 

de L’Aquila nuovamente in Abruzzo (complesso di Pesatro, provincia de 

L’Aquila). 

 

ATTIVITA’ didattica come assistente supplente presso la Cattedra di 

Archeologia e Storia dell’Arte greca e romana dell’Università di Roma, anni 

accademici 1973/74 e1974/75. 

Negli anni accademici 2002-2003, 2003-2004 e 2004-2005 come docente a 

contratto presso l’Università degli Studi de L’Aquila, ha svolto i seguenti insegnamenti 

di Archeologia Classica nell’ambito della Facoltà di Lettere e Filosofia: 

Lineamenti di archeologia e storia dell’arte greca; Lineamenti di 

Archeologia e storia dell’arte romana; Metodologie e storia della ricerca archeologica 

classica. Gli stessi insegnamenti svolge dal 2005-2006 come docente 

di II fascia presso la stessa Università de L’Aquila. Nel 2007 ha tenuto 

un corso abilitante in Storia dell’Arte per la S.I.S. a L’Aquila. 

In ambito non universitario ha aperto i cantieri della via Flaminia alla collaborazione 

formativa con studenti di Università italiane e straniere (Uppsala, 

Viterbo, Roma, Vercelli) e di Scuole di diverso ordine e grado (Regensburg, 

Genova, Roma); nel 2001 ha curato in parte, nella sede di Malborghetto della 

Soprintendenza Archeologica di Roma, la docenza per il Corso di formazione” 

Tecnico della fruizione dei Beni Culturali” della Regione Campania. 



Dal 1975 coordina alcune associazioni di volontariato per i Beni Culturali nel 

Lazio e in Abruzzo, curandone in particolare il rapporto con le Istituzioni. 

 

Missioni All’estero di studio e scavo in Grecia per incarico del Direttore 

della Scuola Archeologica Italiana di Atene, dal 1977 al 1981 e dal 

1987 al 1996: in particolare negli anni 1994, 1995 e 1996 ha diretto i lavori di 

riesame e restauro relativi agli scavi condotti negli anni 1926-1937 dalla missione 

italiana ad Efestia nell’isola di Lemno. Per conto del Ministero degli Affari 

Esteri ha effettuato una missione esplorativa in Giordania (regione di 

Madaba) nel 1999. 

 

Corso di specializzazione sulle problematiche della Comunità 

Europea organizzato nella sede di Acireale dalla Scuola Superiore della Pubblica 

Amministrazione nel novembre 1988. 

 

Servizio presso il ministero beni culturali dall’entrata in 

servizio nel novembre 1975 (come ispettore, direttore, direttore coordinatore 

area C 3) ad oggi: dapprima presso la Soprintendenza Archeologica per 

l’Abruzzo (1975-1978), poi presso quella delle Marche (1979-80), e in seguito 

presso la Soprintendenza Archeologica di Roma dal 1-8-1980 (Soprintendente 

Aggiunto dal 1-1-1983) fino al 21-5-2003; da quella data sino all’autunno 

2005 presso il Museo Nazionale d’Arte Orientale ha curato il riordino e la musealizzazione 

delle antichità sudarabiche. 

 

Soprintendenza Archeologica per l’Abruzzo: Dal 1975 al 1978 ha svolto 

attività di tutela in tutto il territorio della regione Abruzzo. 

Soprintendenza archeologica per le Marche: attività di tutela nella provincia 

di Ascoli Piceno, scavi nella provincia di Ancona. 

Soprintendenza Archeologica di Roma: Dal 1980 ha svolto attività di tutela 

nelle Circoscrizioni (ora Municipi) IV-V-XX e poi anche II e III del Comune 

di Roma, dirigendo tutti i lavori di scavo e restauro ivi effettuati dalla Soprintendenza 

Archeologica di Roma, come da resoconti annuali nel Bullettino della 

Commissione Archeologica Comunale di Roma. A partire dal 1990 ha concentrato 

l’attività nell’ambito del territorio del Municipio XX (Cassia-Flaminia), 



elaborando e realizzando in particolare un progetto di recupero della via 

Flaminia e dei suoi monumenti: in tale contesto ha compiuto il restauro e la 

sistemazione museale del Casale costruito sull’arco romano di Malborghetto, 

nonché analoghi interventi alla Villa di Livia a Prima Porta, al complesso funerario 

e alle fornaci della Celsa, alla necropoli e alle ville di Grottarossa. 
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Direzione cantieri di scavo e restauro 

Oltre alla direzione dei lavori di restauro in Grecia per conto della Scuola Archeologica 

Italiana di Atene, si elencano gli incarichi svolti nell’ambito degli 

Uffici periferici del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali. 

Nella regione Abruzzo: scavi nella Necropoli di Campovalano di Campli e 

nella Necropoli di Arciprete (Ortucchio). 

Nella regione Marche: restauri al teatro di Ascoli Piceno. 

Nella regione Lazio, territorio del Comune di Roma: scavi e restauri nel comprensorio 

della via Cassia (Villa di Lucio Vero all’Acquatraversa; Villa romana, 

sepolcri e strada a Casale Ghella; Necropoli etrusca di Volusia; Villa 

romana, fornace e tratto dell’antica via Veientana a Ospedaletto Annunziata; 

Villa romana con mosaici alle sorgenti dell’Acquatraversa), della via Flaminia 

(Necropoli e via Flaminia antica a Tor di Quinto, Tomba dei Nasonii, Necropoli 

e via Flaminia antica a Grottarossa, Tomba di Fadilla, Necropoli, mausoleo 

e fornaci della Celsa, Necropoli etrusca di Monte S.Michele, Villa di Livia 

a Prima Porta, Complesso etrusco e romano alla Torre di Prima Porta, Mausoleo 

c.d. Centocelle, Arco-Casale di Malborghetto), della via Salaria (Mausoleo 

c.d.Torre di Silla; Villa di Faonte e altra villa in via delle Vigne Nuove; 

villa romana a Casal Boccone; villa romana in loc. Cinquina; necropoli di Crustumerium), 

della via Nomentana (mausoleo c.d. Torraccio della Cecchina; 

villa romana con impianto termale in loc. Cecchina; ville romane e Mausoleo, 

c.d.Torraccio di Capobianco, in loc. S.Alessandro; deposito votivo in loc.Casal 

Monastero), della via Tiburtina (Villa romana e mausoleo in loc. Casal Bruciato; 

Stazione di posta e ville romane, necropoli e antica via Tiburtina in loc. 

Settecamini). 

 

Mostre documentarie itineranti 

La Montagna sacra. Testimonianze d’Arte e di Fede tra ponte Milvio ed il Soratte, 



Casale di Malborghetto, 1997. 

La Visione di Costantino ed il Culto della Croce, Casale di Malborghetto, 

2000. 

Ottone III di Sassonia (980-1002), Centri della Valle del Treja e del Soratte, 

2002. 

dal 26 giugno 1999 è Socio corrispondente (n.693) della Pontificia Accademia 

Romana di Archeologia. 

 

 

Elenco pubblicazioni scientifiche 

Monografie 

1) Malborghetto (LSA, Lavori e Studi della Soprintendenza Archeologica di 

Roma), Roma 1989. 

2) La via Flaminia, da Porta del Popolo a Malborghetto, Roma 1992. 

3) Malborghetto. Il monumento e l’Antiquarium, Formello 1998. 

4) La Tomba dei Nasonii, Roma 2000. 

5) Ad Gallinas Albas Villa di Livia, Roma 2001. 

6) Efestia, Scavi Adriani 1928-1930 (Monografie Scuola Archeologica Italiana 

di Atene XIII), Padova 2001. 

7) La Villa di Livia a Prima Porta, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

(Itinerari dei Musei, Gallerie, Scavi e Monumenti d’Italia, n.s. 63), Roma 

2006 

8) Saxa Rubra, Roma 2007. 

Monografie in collaborazione 

9) Antichità di villa Doria Pamphilj, Roma 1977 (in collaborazione con B. 

Palma, M. Bonanno, P. Pensabene). 

10) La villa di Livia a Prima Porta, Roma 1984 (in collaborazione con C. 

Calci). 
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11) Palazzo Altemps (Monumenta Altempsiana, La collezione di sculture antiche), 

Roma 1987 (in collaborazione con F. Scoppola, P. Petraroia, A. 

Compagna). 

12) Via Flaminia (Antiche strade-Lazio), Roma 1993 (in collaborazione con 

A. Carbonara). 



13) Via Tiberina (Antiche strade-Lazio), Roma 1994 (in collaborazione con 

A. Carbonara). 

14) La necropoli etrusca di Volusia, Roma 1996 (in collaborazione con A. 

Carbonara e A. Pellegrino). 

15) Le Vie (Roma Imago Urbis XIV), Roma 1995 (in collaborazione con A. 

Carbonara). 

16) Via Nomentana (Antiche strade - Lazio), Roma 1996 (in collaborazione 

con A. Carbonara). 

17) Via Appia (III, da Cisterna a Minturno; Antiche strade-Lazio), Roma 1999 

(in collaborazione con A. Carbonara). 

18) La villa di Livia. Un percorso di ricerca di archeologia virtuale (a cura di 

M.Forte), Roma 2007, pp.37-54. 

Articoli 

19) L’emissario di Claudio, in Fucino cento anni 1877-1997 (Atti del Convegno, 

Avezzano, 1977), L’Aquila 1977. 

20) Una stele da Metaponto, in Xenia 2, 1981, pp.49-54. 

21) Un secondo ritratto dal mausoleo di Lusius Storax, in Xenia 2, 1981, p. 

63 ss. 

22) Monumenti sepolcrali della via Flaminia ed altre recenti scoperte nel settore 

Nord del Suburbio di Roma, in Archeologia Laziale IV, 1981, p. 156 ss. 
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23) Tesserae hospitales?, in Xenia 5, 1983, p. 3 ss. 

24) Ollae perforatae, in Xenia 8, 1984, p. 65 ss. 

25) La Torre di Prima Porta, in Archeologia Laziale VIII, Roma 1987, p. 130 ss. 

26) La via Tiburtina a Settecamini, in Archeologia Laziale VIII, Roma 1987, 

p. 135 ss. 

27) Terrecotte architettoniche da Pagliaroli, in AA.VV., Documenti dell’Abruzzo 

teramano III,1, La valle dell’alto Vomano, Pescara 1991, p. 175 ss. 

28) Gli scavi di Achille Adriani a Lemno, in Studi Miscellanei 28, 1991, p. 

143 ss. 

29) Mosaici nella tenuta della Marcigliana, in Archeologia Laziale X, 1990, 

p. 138 ss. 

30) Una replica inedita dell’Afrodite di Epidauro, in Bullettino della Commissione 

Archeologia Comunale di Roma XCIV, 1991-92, pp. 301-308. 



31) Un ultimo “dono” del conte Tyskiewicz, in Xenia Antiqua I, 1992, p. 187 ss. 

32) Efestia (Lemno). Area sacra: il nuovo hieròn (scavi 1979-81), in Annuario 

della Scuola Archeologica Italiana di Atene L-LI, 1988-80 (1993), p. 380 ss. 

33) La prima trasformazione dell’arco di Malborghetto, in Archeologia Laziale 

XI, 1993, p. 121 ss. 

34) Puerilia crepitacula?, in Rivista di Studi Pompeiani 1994, p. 119 ss. 

35) Un cinturone tardo-romano, in Xenia Antiqua IV, 1995, pp. 53-56. 

36) Nuovi dati dalla necropoli tra via Salaria e via Pinciana, in Archeologia 

Laziale XII, 1, Roma 1995, p. 257 ss. 

37) Ceramica del Casale di Malborghetto, in AA.VV., Le ceramiche di Roma 

e del Lazio in età medievale e moderna, Roma 1994, p. 43 ss. 
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38) Conservazione in situ dei mosaici: il caso della Villa di Livia e della villa 

sulla via Cassia alle sorgenti dell’Acquatraversa, in Atti II Colloquio AISCOM 

(1994), Bordighera 1995, p. 215 ss. 

39) Una stipe votiva presso Campovalano, in Le valli della Vibrata e del Salinello, 

in AA.VV., Documenti dell’Abruzzo teramano IV, 1, Pescara 1996, 

pp. 248 e segg. 

40) La villa di Livia a dieci anni dalla ripresa degli scavi, in Rendiconti della 

Pontificia Accademia di Archeologia LXV, 1992-93 (1996), p. 13 ss. 

41) La “stipe” di Basciano, in Atti IV Convegno Internazionale sulla Ceramica 

Ellenistica, Mitilene 1994 (Atene 1997), pp.188-193. 

42) Specchietti in piombo dalla Villa di Livia a Prima Porta, in Ultra terminum 

vagari, Scritti in onore di Carl Nylander, Roma 1997, pp. 205-209. 

43) Gli scavi di Efestia a Lemno. Tradizione micenea nella civiltà tirrenica, 

in Studi Micenei ed Egeo-anatolici XXXIX, 1997, pp.241-252. 

44) Fenestrae clathratae, in Bollettino d’Arte 105-6, 1998, pp.1-8. 

45) Novità sui Tirreni: la ripresa delle indagini a Efestia (Lemno), in Rendiconti 

della Pontificia Accademia Romana di Archeologia, LXVII, 1994- 

95, pp.87-109. 

46) Atramentaria, in Bollettino d’Arte 112, 2000, pp. 93-98. 

47) Dalle necropoli del suburbio settentrionale di Roma, in Culto dei morti e 

costumi funerari romani, Internationale Colloquium, Rom 1-3 Aprile 1998 

(Wiesbaden 2001), pp. 35-45. 



48) Gli scavi di Efestia, in Un ponte fra l’Italia e la Grecia, Simposio in onore 

di Antonino Di Vita, Ragusa 1998 (Padova 2000), pp. 85-94. 

49) Gli scavi di Efestia, in Missioni Archeologiche Italiane (La ricerca archeologica, 

antropologica, etnologica), Ministero degli Affari Esteri, Direzione 

Generale delle Relazioni Culturali, Roma 1997, pp.121-123. 
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50) La villa di Livia a Prima Porta: riscoperta di una dimenticata residenza 

augustea, in Augusto a Velletri (Atti convegno di Studi, Velletri 16 dicembre 

2000), Velletri 2001. 

51) Il complesso sotto la Cattedrale di Atri, in Documenti dell’Abruzzo teramano 

V,1 (Dalla valle del Piomba alla valle del basso Pescara), Teramo 

2001, pp.112-114. 

52) Piscinae calidae, in Rendiconti della Pontificia Accademia di Archeologia 

LXXIV, 2001-2002 (2003), pp.233-252. 

53) Via Flaminia tra V e VI miglio, in Suburbium, Il suburbio di Roma dalla 

crisi del sistema delle ville a Gregorio Magno (Collection de l’Ecole Française 

de Rome 311), Roma 2003, pp.25-46. 

54) “…piniferis…in collibus…”: gli Horti di Ovidio tra Clodia e Flaminia, 

in Emergenze storico-archeologiche di un settore del suburbio di Roma: 

la tenuta dell’Acqua Traversa, a cura di F.Vistoli, Roma 2005, pp.171- 

182. 

55) La villa dell’imperatore LucioVero sulla via Clodia: scavi recenti, nuove 

acquisizioni, in Emergenze storico-archeologiche di un settore del suburbio 

di Roma: la tenuta dell’Acqua Traversa, a cura di F.Vistoli, Roma 

2005, pp.199-209. 

56) Panthea di Smirne, in Emergenze storico-archeologiche di un settore del 

suburbio di Roma: la tenuta dell’Acqua Traversa, a cura di F.Vistoli, Roma 

2005, pp.193-198. 

57) Corniger Numicius, in Orizzonti, rassegna di archeologia VII, 2006, 

pp.163-164. 

Articoli in collaborazione 

58) Contributi alla ricostruzione della rete viaria antica nel settore nord del 

Suburbio di Roma, in Archeologia Laziale IV, 1981, pp. 136-146. 
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59) Ellenismo in Abruzzo. La Stipe di Basciano, in Studi in onore di Achille 

Adriani, Roma 1984, p. 695 ss. (in collaborazione con A. Pellegrino). 

60) Viabilità antica e il toponimo “Valle siciliana”, in Documenti dell’Abruzzo 

teramano I,1, (la Valle Siciliana o del Mavone), Teramo 1983, 

p. 113 ss. (in collaborazione con L. Franchi dell’Orto). 

61) Mappa dei trovamenti dalla preistoria all’età imperiale romana, Documenti 

dell’Abruzzo teramano I,1, (la Valle Siciliana o del Mavone), Teramo 

1983, p.133 ss. (in collaborazione con L. Franchi dell’Orto). 

62) Il vicus di San Rustico, in Documenti dell’Abruzzo teramano II,1, (la Valle 

del medio e basso Vomano), Teramo 1986, p. 136 ss. (in collaborazione 

con A. Pellegrino). 

63) Interventi di scavo lungo la via Tiburtina, in Archeologia Laziale IX, 1988, 

p. 161 ss. (in collaborazione con C.Calci). 

64) Scoperte nei nuovi insediamenti militari della via Cassia e della via Flaminia, 

in Archeologia Laziale IX, 1988, p. 132 ss. (in collaborazione con 

F. Scoppola). 

65) Una lastra con girali da Fidenae, in Xenia 17, 1989, p. 65 ss. (in collaborazione 

con A. M. De Meis). 

66) Uelina katoptra, in Xenia 18, 1989, p. 53 ss. (in collaborazione con G. M. 

Bellelli). 

67) Applique bronzea da Padula, in Documenti dell’Abruzzo teramano III, 1 

(La valle dell’alto Vomano ed i monti della Laga), Pescara 1991, pp. 161- 

166 (in collaborazione con L. Franchi dell’Orto). 

68) Uno sconosciuto mitreo e i crateri invetriati romani, in Xenia Antiqua III, 

1994, pp. 73-84 (in collaborazione con G. M. Bellelli). 

69) Israel Silvestre e Malborghetto, in Xenia Antiqua IV, 1995, pp. 57-62 (in 

collaborazione con F. Inchingolo). 
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70) Ceramiche dalla Rocca di Leprignano, in AA.VV: Le ceramiche di Roma 

e del Lazio in età medievale e moderna, II, Roma 1995, p. 59 ss. (in collaborazione 

con G. Bocconi). 

71) Un frammento di intarsio marmoreo parietale proveniente da Viale Tor 

di Quinto, in Atti VII Colloquio AISCOM,Venezia 2000 (Ravenna 2001), 

pp.449-460 (in collaborazione con P. Quaranta). 



Inoltre: 

Relazioni su scavi, trovamenti, restauri in Roma e Suburbio (con i collaboratori 

incaricati dei singoli interventi), in Bollettino della Commissione Archeologica 

Comunale di Roma, LXXXVIII, 1982-83, pp.225-253; LXXXIX, 

1984, pp.107-197; XC, 1985, pp. 128-184; XCI, 1986, pp.640-745; XCII, 

1986-87, pp.437-518; XCIII, 1989-90, pp. 131-165; XCIV, 1991-92, pp. 114- 

209; XCVI, 1992-93, pp. 211-289; XCVII, 1996, pp. 285-302; 


